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La grande lotta iniziata dai lavo· 
ratori milamsi e della Provincia 
con glt scioperi di dicembre, conti­
nua con immutata asprezza. La coa· 
lizione sanguinaria e affamatrice pa· 
ilronale hiLtero fascista costretta a 
cedere sotto la pressione delle mas­
se cerca ora, con miserabili rag­
giri e cavill~, di ridurre al minimo 
i migìioramenti strappati dai lavo· 
ratori. Gli irrisori -aumenti di paga e 
la forma - con cui vennero toncessi 

· ribadiscono le miserabili condiz.1~oni 
di esistenza della enorme maggio· 
ranza aei lavoratori; con l' aumen· 
to dei generi alim~ntari ad una ri· 
stretta categoria si rivela chiara­
~nte la manÒvra tendente a por· 
tare la disgregazione e la sfiducia 
tra il blocco 1 compatto dei lavorato­
ri · e tra que!ti ed _ z'l resto delta p o· 
polazione. 
· !Ila la massa lavoratrice rimane 

uniita e reagisce vigorosamente. La 
lotta è generale e i risultati cr.evo· 
no andare a b_eneficio di tutti: ba 
sta con le chiacchiere, ci vogliono 
i FATTI. Imbestial:Ui dalla a'ecisa 
posizione delle masse che non i JI­

tendono assolutamente crepare di 
famer, i pescecani profi ttatori si ap­
peUano aUa sbirragtra hitl-ero fasci­
sta. Volete pane e Libertà? Eccovi 
galera e p!ombo! E le fabbrich e an· 
cora risuonano del ruggito delle 
belve, assetate di sangue pro l etano; 
ancora la in/amante scf. na dei mo­
schetti puntati sui proletari per co· 
stringerli a lavorare e dei furgoni 
carichi di lavoratori da getla.re in 
galkra, per essere puniti di avà vo· 
luto difendere i propri dtritti. 

Ma ancora i lavoratori, carichi di 
()(i,io per gli infami oppressori, 
stringono i pugni e marciando uni­
ti costringono i carne/lei a mollare 
la preda. Essi hanno la coscienza 
della propria forzà; hllJI.no la co· 
scienza della debolezza del nemico 
agonizzant·e · sotto i tremendi colpi 
dell'eroico Esercito Rosso e a egli 
Alleati. Contro un nemico così fe­
roce che non rifugge da alcun de· 
Zitto nella criminosa a:zfione di di­
struzwne del nostro popolo, biso­
gna essere ugualmente spietati. Egli 
tortura orribilmente i prigionieri, i 
-migliori figli del nostro popolo com­
battnn.tJi per la libertà, prima dt as~ 
sassinarb; massacra t: li ostaggi con 
cieco furore di rapr,esaglia; affam~ 

- tutto un popolo con fredda detemu­
nazione e lo colpisce nei suoi af· 
fetti più sacri per piegarlo alla 
sua volontà. Contro simile nemico 
bisogna battersi con ogni mezzo, 
in ogni luogo, in ogni momento. 

Il prol:etariato uscito dat grrmde 
sciopero su un- nuovo piano, ha raf­
forzata la sua coesione ed ha ac<:re­
sciuto lo spirito di lotta. Con la sua 
azione ha ridato la fiducia alle 
grandi masse popolan che ledono 
ormai in l'ui una guida sicura e po­
tente. Bisogna 7/are ora a questa lot­
ta un aspetto sempre più avanzato e 

-più vasto: dallo sciopero g( nerale 
della nostra regione o di altre re­
gioni, dobbiamo arrivare allo scio­
pero ge.nera.le contemporaneamente ' 
in più regioni. A questo scopo si 
Q giit OO$tÌtuito un Comitato s~t:re. 

to di Agitazione del Pi·m onte, del· 
la Lombardia e della Liguria, ch e 
guiWerà le masse lavoratrici alle 
nuove grandi fotte decisive. 

Inoltre blsogna coordinar~ 1! a.ziO' · 
ne d'elle masse lavoratflici con quel· 
la dei Distaccamenti ParlJigiani P le 
Brigate d'assalto Garibaldine. N o i 
marciamo' decisamente verso lo 
sciopero gml.Jerale insurrezionaie: in 
og.ni fabbrica devono sorgere le 
squadre dt difesa armate. A tta 
grw1de lotta e:,'i lib crazioue devono 
partecipare tutte te categorie l11.vo · 
ratrici, d-elia città e d'ella campagna, 
de'l braccio e del pensiero e -glt stra· 
ti deLla piccola e media borghesia. 

La carnpàgna si deva legare alta 
città. Le masse contadine ae.vono aa· 

re alla lotta continua un caratf.ere . 
pzu organzco ed unitario; bisogna 
dar vita ai Comitati Segreti di Agi· 
tazione tra ·contadzni p.er La dire· 
ziojlle delle agitazioni di massa; cie­
vono svilupparsi i . C. ci;z' L. N . per 
t'appoggio alla guerza pariiglàna ed 
a t./;ld Brigate Garibaldi. ' 

" Oggi è tutto il popolo,· sono le 
masse sterminate di uomini, donn-e, 
giovanì che formano Le città <;d i 
villaggL italianli che si devono leva · 
r.e in piedi, che devono scendere in 
campo, affrontare pertcoli, privazio· 
ni, sacrifici, che c.Lvono af.1rolt.tare 
i duri combattimenti che ancora c.: 
separano dal giorno delta u f>f::razLo · 
ne! " . (ERCOLI ~ Capo · dQl Par.ti· 
to Comunista Italiano ) . 

CHI SONO-l RIBELLI? CHI SONO ·a TRADITORI? 

. E DA CHE PARTE STA LA VILTÀ? 

Traditori e ribelli non ono 1 Partigiani, non sono i Patrioti che 
dann~ , oggi il lovo sang~e per 1-a liberazione dell' lLalia, che . hanno rispo­
·to ad-appello della Patna, che c·ombattono contro j t e .. ,eschi che occupa­
no il nostro territorio, ai quali è stata dich iarata guena e da!. popolo 
italiano e dal Governo legale d'Italia. 

L ' Italia è in guerta con la- G;ermanla: dovere di ogni italiano è di 
lotLare contr... 1a Germania ed i w>Oi all tati. 1 rad.itori e ribelli sono co­
loro che rinnegan ·o il l<Jtro P ae e si ono macchiati _del più infame dei 
delitti: que:lo Jel v a.o.ric.i io. Il iLe .. a e iruunori ::vuo C(J lot o <.hc r;i sono 
v6lluuti ai Lede ·chi, che .. si ono messi .al loro sErviz.io, che li .aiutano 
ad opprimere cd .a saccheggiare il nostro Paese. 

La viltà è pure dalla parte dei fascisti. Tutto il popolo italiano 
conosce gli infami celitti perpetrati per vent'.anni dai fiasci· ti e oonosce 
anche come oggi que ti Lr.aditori ed i lruo padroni· tedeschi, trattano 
i Patrioti ed i Partigiani italiani quando cadono nelle loto mani. Le 
canagl1 e naziste e fasci te non trattano i Patrioti ed i Partigiani da sol-~ 
t ati, da combattenti; non li considerano dei prigionieri di guerra, ma 
li ottopongono a Lorture e · ervizie inaudite. E poi hanno la spudora­
tez~a di str1llarc, di indignar·i, di tentare di commuov.ca.e l'<>pinione pub­
blica q'uand·o i gerarchi responsabili di tali crimini ca· ono sotto il 
p-iombò della giustizia 'popolare. -

Essi cadono fulminati, proprio come si cade in guerra, senza tor.­
ture, sEnza eSISere oggeuo di crudeltà · e di sevizie. Oggi i -Partigiani · ed 
i Patrioti, hanno condotto la gueri:.a da forti combattenti senza .abbando­
narsi a bassezze di cui 86no capaci olo le ie ne fasci.;te; m-a sappiano 
costoro che se essi continueranno a trattare i Partigiani ed i Patrioti non 
come dei prigionieri di guerra, ma come dei volgari b.arn.diti, se conti­
nueranno a seviziare i prigi()nied , i Patrioti ed i Partigiani sapir.ann-o 
rispondere colpo per colpo. 

Anche i Patrioti potranno fare dei prigiO'nieri. Ogg.i H governo re­
pubblicano fasci sta si è messo .ad ar restare i famigliari dei Patrioti, dei 
Partigiani, di co1.oro che non rispondotno .alla chiamata alle armi, i fami­
gliari dei- combattenti prigionieri ·o latitanti. ATTENZIONE O SIG ·oRI 
GERARCHI! Non lamentatevi poi se qualctmo dei vostri fami~liari subi­
nn 1 la stessa sorte. 

Non striUate poi alla.. vi!.tà. 

I Patrioti sono decisi a risp001dere colpo per colpo. 

(Dal giornale -clan estino Il Combattente) . 

AVANZA .L'AR ATA 'ROSSA! 
Cc.me una valanga irrefrenabile essa si è abbattuta sui br'i· 

ganti hitler·iani. 
Nessun~ barriera pu.ò conteneria, nessuna forza della bar­

barie ago1nizzantf.e può arrestarla, 
Perchè essa porta spiegata la band,iera della libertà ~e d·eJJa: 

redenzione de·i po.poli oppressi. 
Perchè l'emismo dei suoi combattenti si è tra,smesso àlle 

ma~e sterminate. def lavoratori di tutti i Paesi, che schiaccieran­
no col loro pugno (Iii ferro la bestia feroc,e." 

Gloria eterna agli eroici co,mbattenti d'ella Liberazio-ne. ' , 
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Sono ·trascoxsi venti anni dalla 
morte· di Lenin e la sua grande o­
pera 'vive n eli'auività quotidiana 
de1 ~artiti Comunisti di tutti 
1Jaesi. 

Il suo partito, da lui guidato al­
la vittoda attraverso la gloiio~a Ri­
V>()luzione tfi Qttobre, dirige oggi i 
po.poli dell' U. R. S. S. alla fine vit­
tor-iosa della guerra, scatenata con­
tro di essa dall'aggressore. n.azi;;ta. 

Ma la ricoxrenza .accomuna nel 
doLoros o r icordo .anche i due gran­
di campioni t!.eH'l.ntmnaziJOnalismo 
proletario tedesco. Karl Liebnecht 
e Rosa Luxemhurg, trucidati nel­
l'iminediaoo dopo guerra durante la 
repressione dei moti spartachisti. 

Essi ammoniscono i popoli, op­
pressi agli ~S"" "'>Ìii ~ .tlkl.i.sfi; , rj , a"vér 
fiducia nel proletaTiato e nei suol 
capi che hanno raccolto la bancliera 
insanguinata dal loro acrificio. 

Il glorioso P-arl.!.ito Comunista Ita­
liano, nato in quel lontano 21 Gen· 
naio 1921, temprat·osi ne'ila lotta 
contro il fascismo, guida oggi tutto 
il popolo nella sua lotta per l'indi­
pendenza e la libertà, ·conti-o gli in· 
vasori tedeschi e gli agenti hitleria­
ni in Italia. fede!e agli insegna· 
menti di L~nin, si -sente dc~o del­
la grande tr-adizione rivoluzionaria 
che ha per simbolo i tr-e Grandi di 
cui ricorie in questa data il mesto 
ricordo: Lenin Liebnecht - Lu· 

' xembllrg. 

CON-TADINI E PROlETARI 
DEVONO MARCIARE ·uNITi 

" _ Le grandi -agitazioni oper.aie di 
questi ultimi tempi hanno P'Osto in 
rilievo una grande lacuna esistente 
sul terreno della lotta eli liberazio­
ne: il mancato legame tra camila­
gua e città. 

Nella comune lotta per l'esisten za 
e pen- la libertà i ,_ ,ue grandi allea­

.ti storici prolet.ari . e cdntadini, de­
vono e sere trettamente uniti. So­
lo . l'azion e com un e permetterà di 
affr·ontare vittoriosamente le prossi­
me grandi lo tte decisive. 

Tutte le condizioni esis tono per 
1a realizzazione di questa ,unità. E ' 
sulle classi lavoratrici che si mani­
festa essenzialmente l'oppressione 
hitler o-fascista; l e s tesse condizioni 
(1i f.ame e di miseria senza fine, gli 
stessi lutti nelle famiglie p-rovocati 
dalLa infame guerra hitlero-fascista, 
la stessa spietata repressione i:lella 
sbirraglia con arresti e deportazio­
ni, lo. ltesso .assiUante proble_!n.a del-

_ la salvezza de~ nostri gicovani dalle 
grinfie dei carnefici che vogli ono 
portarli al I;Dacello. 

Con :i grandi scioperi sostenuti, i 
proletari hanno tlimostr.ato la loro 
gcande forza, . che deriva dalla com­

-pattezza e decisione so tenute nella 
lotta. 

La . lotta dei contadini è invece 
oscura, isolata. Il nemioo pr·efiua 
della loro mancata unità nella l'ott.a 
per batterli seperatamente, riuscen­
do in ~ran parte ·a imporre le -sue 
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feroci leggi fiscali e l: i requis.izione, 
mantenendo .ancora ·in vita Con:;or-­
zi ed Ammassi, che rappresentano 
le sa):lguisughe dei gran i capitali ti 
profittatori ul corpo dei lavoratori 
dei campi. 

Questa divi i<me nella lotta è de­
terminata dalle p.articolari condizi<>· 
rù di vita legate alle rispettive for­
me di lavoro. 

Nella no tra provincia ùi carat­
teri tica fon ìament.a!e del lavorato­
re è quella del piccolo proprietario 
o affittuario, nell'alto Milanese, e 
del bl"acciante e dell' obbligat<> nel­
la <<ha sa >>. 

Son<> ben conosciute le còndizion.i 
di esistenza dei proletari della 
« bassa >>: intenso lavoro e fame. 

Le condizioni dei piccoli conta­
c' iDi della nostra Provincia sono un 
po' migliori dal punoo di vista ali­
mentare ,ma non inferiori - per l'in­
tensità del lavoro. 

Il pitodotto della magra terra non 
è ~ufficiente per far tirare avanti la 
« baracca >> per cui è necessario che 
qualche _membro della famiglia va­
da a lavorare in .fabbrica. Inoltre 
bisogna vendere una parte del pro­
C:otoo per- affrontare 'le spese senza 
fine, tasse, attrezzi, concimi, semen­
ti, vestiario, ecc., tutt<> a prezzo di 
mercato nero. Il prodotto che i no­
stri contadini sotllraggono agli am:­
massi viene quindi venduto pure .al 
mercato nero. 

Gl'i hitlero-fascisti ne approfitta­
no per gettare loro la croce addos­
so, indicandoli come i responsabili 
Uella mancanza di ~ri..,e. _d~l mer-
cato nero. . 

Ma tutti ormai conoscono le ve­
re ragioni di qnesto, che consisto­
no nella sistematica spogliazione del 
nostro · paese praticata dagli aff.ama­
t.oo:i bitlero::fascisri per alimentare 
la loro gnerr.a brigantesca. 

Più niente bisogna ùare a qùesti 
briganti: tutto deve servire a sfama­
re il nostro popolo _; per .aiutare i 
l.av.or.atori che si battono con lo scio­
pero, vendendo loro i prodotti a 
prezzi normali. 

Per questo bisogna unirsi e lot-
. tare. Non bisogna pagare le tasse, 
bisogna pr~tendere una sufficiente 
distribuzione clei generi necessari ai 
lavori dei campi, concimi, sementi, 
attrezzi, a prezzi normali; b1sogn.a 
pretendere la regolare distribuzione 
dei generi razionati ed un aumento 
delle razioni. 

I nostri braccianti e obbligati de- ­
vono impedire ai gran _' i proprieta­
ri di consegnare i prodotti agli 
ammassi; devono scioperare e pre­
tendere rrìlgli.ori condizioni di esi­
stenza. 

Ma per unirsi bi&ogna organizzar­
si: in ogni villaggio, •in ogni fatto­
ria deve sorgere un « G:>mitato Se· 
greto di AgiLazione>> col compito 1 .i 
studiare i problemi più ~ntiti dal­
le masse contadine e agitarli, pro­
vocando aperte manifestazioni di 
piazza; organizzare la ]{) tta sulla 
base di chiare parole d'ordine e di 
rivendicazioni immediate. 

I~ ogni villaggio e fatt<>ria devo­
no sol'lgere squadre armate di dife­
.sa tl.ai tentativi hitlero-fa Cisti di ra· 
pina di uomini, prodotti e bestie. 

Gli operai di famig'ie contadine, 
o che abitano in pro .. -incia, devono 
portare il loro prezioso contributo 
all'organizzazione della lotta oonta­
d.ina, portano nella campagna gli 
insegl!amenti dei gr.an.d;os- sciope­
ri sostenuti nelle fabbriche. 

E' su questo terreno, sul terreno 
deTI.a lotta aperta organizzat-a, che 
si stabilisce l'unità tra i lavoratori 
dei campi, ed il legame tr:a prole­
tari e contadini, tra città e campa· 
gna. E' su questo terreno che si 
realizza l'unità delle forze del la­
voro con la loro eroica avanguar­
dia {lrmata Partigiana e .Garibaldi­
na, per la formazione dell'Escrdto 
di Liberazi·one che porterà tutto il 
popolo all'insurrezione vittoriosa. 

VENDICHIAMO I NOSTRI. MARTIRI 
La raffica di piombo a'el plotone 

di esecuZJ~one ha tolto a E. Cap·et­
tini a M end~l e ad altri la vua; 
la stampa dei traditori fascisti ne 
infama la memoria. 

Ma essi, i nostri martiri, vivono 
sempre. 

Non possono morire. 
N o n possono mor!Ìre p Erchè essi 

appartegono ormaz alla classe ope~ 
raia che li esprime, perchè appar 
tengono al popolo italiano che Ì.n 
(fssi si riconosce. 

Essi sono nostri. 

Al Partito Comunista. Italiano i 
nostri due martiri hanno dato in 
offerta la v•ita. 

Il Partuo rivendica a sè il loro 
sacrificio e si f~ interprete del do­
zo.,e di lltUo il popolo italiano per 
la perdita di questi due eroici com­
battenti. Un solo conforto: Capet­
tini e Mendel e le altre vittime sa· 
ranno v~ndicati. La pu,ni~ione dei 
colpevoli ha oggi questo signzfica· 
t o; la libertà .e l'indipendenza del 
popolo italiaao a cui essi hanno oj­
ferto la vita. 

Azioni· ;pariig1afie e garibaldine 
·- Azioni di popolo 

P·er contribuire alla r.· uscifa del­
lo sciopero generale proclamato -·;à ­
Milano il 13 Dicembre i Patrioti 
organizzar<>no un'oper;z10ne .in · 
grande stile contr<> i Depositi e _ le 
linee tramviarie. Scambi e linee fu~. 
rono faui saltare con la d1n.amit~ 
interrompendo il servizio per mez­
za giornata su alcune ·linee. 

l.!ur.ante ' lo .sciopero, il 16 D.ice~­
brf:! fu giustiziato Thl1 aguzzina- del­
la Breda ; il l 7 la spia fascista Lam;:. 
perti e il 18 con un au, . .ace colpo 
ii federai~ stesso di :M:.ilano Aldo 
Resega. 

Anche a Genova durante lò scio-­
pero i Partigiani ed i Patrioti fer­
marono ed 'inutilizzarono vetture . 
tr.amviarie, con le b<>mbe e la dina­
rrùte attaccarono una colonna tede-­
sca di artiglieria colpendo due uffi· 
ciali dei carri .armati tedeschi. 

Il 19 dicembre a Sestri un ser­
gente maggiore deEa m1lizia venne 
giustiziato. 

A Tollegno (Biella) Partiuia-
ni .attaccano militi fascisti e car;b1-~ 
nieri e liberano degli scioperanti 
arrestati. 

A Zorlesco. I fasci ti .in cerca " 
di militari rifugiati hanno paratò _ 
sulla folla e così terrorizzato .il pae­
se. I tedeschi c~rcano di requisire 
la legna ma gli abitanti reclamano e 
non gliela ron egnann; i tedeschi 
r.itornano il g•orno dopo con uno 
pieg.amento vi forza armata e col- • 

la forza portan<> via la legna. 
Le donne stanche d1 La c.iar por­

tare il latte a scremare per dare il 

burro. ai te eschi .assf!llano il tra­
sporto è .Se 1o r,ipartiscono a gratis. 

Bertonico. - Anche qui il latte 
prima d.i: es ere portato nelle .scre­
matr.ici, per fare il -burro ai te de· 
schi, il trasporto viene .assalito dal­
la popolazione e di tr'1buito quale 
atto di giustizia. 

A .Melegnano. - La sera del 16 
corrente una squadra del d:bstacca­
mento garihaluino assalta la cabina 
elettrica dello stabilimento ISAR e 
la caserma della milizia. Questo fat­
to, un po' dimostrati o, è val o a 
spaventare l'arrogante .ambiente fa­
scista. 

A Lodli. - La sera del 20 èòrren­
te una squadra del disLacc.amento 
garihaJdino mtra nell'o pedale e li­
bera un patriota ferito. La milizia 
di guardia viene d.isnrmaLa. 

-1 nostri eroi 
Il garibaldino SavcrÌQ ' Pappan­

clrea a «Forno Canavese per proteg­
gere la rittr~ta dei suoi C!lmpagni 
ha sparq~:o, sparato e sparato con 
ammirevole sangue fre .do e preci­
sione partigiana finchè co~pilo a 
morte rooolava in ba so aggrapp·ato 
.alla' ua arma >>. 

Il garibaldino Garemi AteQ di 
anni 23, fucilato dai traditori fasci­
sti per avere gm tiziato il traditore 
Con ole Giardmo, così parlò ai suo.i 
giudici: « Voi mi fate fucilare, ma 
·siete 'o.i che avete paura! Io ho 
fatto il mio dovere l·i :Patriota e 
muoio con onore. Voi ili vece .avt e- · 
te la morte e la vergogna>>. 

PER L'UNITÀ 01 LOTTA .D~ELLE . ClASSI LAVORATRICI 
Agli impiegati e ai ,tecnici 

E' giunto il momento pe1· .il no·_ 
stro Par·tito di esaminare attenta­
mente un settore l' i lavoro .che fi..: 
nora ha impegnato scarsarbente l'al-· 
tività dei compagni: l'agitazione e 
l' organizzazi<>ne di quelle_ categorie 
di lavoratot'i del pensiero che col!l­
prendono gli impiegati ed i- ttcnici . . 

I grandi movimenti operai ciel 
mese l•i rucembre hanno Òlm.QSll"a 
to come il vasto fronte nazionale di 
forze ami-tedesche ed anti-f ascis(e 
per la -lotta d·i liberazi·one abbia _sof­
legato attivamente sul terreno l'ella 
solidarietà queste categorie. Pet 
cementare però questo - prlmq, con­
tatto e superare quelle diffidenze tra 
operai e tecnici t:ra opcr.ai e impie­
gati _ che hanno una loro ragione , i 
essere nella diversità profonda di 
vita, nella diversa educaz.ione, ne~­
le diverse posizioni e funzioni so ­
ciali da essi assolte nel quadr<> el­
l'attività generale, è necessario che 
si sviluppi un particolare lavoro tra 

queste categorie interessate che è 
faci1itato dalle condizioni . ggtttive 
ilei momento, l .. e guaii pongono co­
me obbiettiv·o immediato da co,n.se­
guire hndipen enza, la libertà, .i; 
pane per il popolo italiano. 

Considenamo alcuni aspetti t1d 
lavoro da .svolgere presso gli impi~­
gati. 

Quei compagni o quei simpatiz 
z.anti èhe .hanno già fin da ora co· 
scienza della necessiLà di agitazio­
ne e di orgamzzaziouc , ella pro­
pria categoria si d,ev•ono porre al la­
voro .studiando attivam·ente i pro­
blemi inerenti .alla Loro si essa n t li 
vità pr<>fessionale: licenziamenti, 
stipenda., avanzamenti, problemi a­
limentari, riscaldamento, ve~tiario, 
sfoll.amento, sinish-ati ecc. ecc. so· 
no tutti motivi che impegnano rat­
ti va solidarietà d·elle categ·o rie im ­
piegatizd.e su V!lst~ssima scala, dagli 
impiegati di banca agli .ÌJHj>icgati 
delle assicnràzioni, da qudli addet­
ti ai · trasport!i ed alle comunica:.doni 

alÌ. dipendenti delle ~randi amnunr­
strazioni. La classe opcr,ua ha 1No 
fornito praticamente l c._empio cii 
come si pongano e si risolvono i 

- probl~mi .ed ha :indicat<> udlo scio­
pero la forma di lotta ·più 'j , onea. 
Ma il -problema 'non consiste sul­
tanto nel c1ifendere gli intere;;si i m­
mediati di categoria; .anzi, alt uni o­
biettivi possono essere raggiunti w­
loO se si sviluppa un più ampio fron­
te di lotta e di resistenza eonlr>O i 
tedescht e contro .i fascisti. Di qui 
la necessità di una vastissima opfira 
c.i sabotaggio e di lott.a «..he è possi-

' bile in speciaii forme ed ha gra ­
vissime conseguenze qualora si svi­
luppi proprio in quei centri deli­
cati oome sono gli uffici, le ammi­
nistrazioni, gli uffici tecnici ecc. 
Basta ·che ciascuno esamini sotto 
questo aEpetlo la propria attività 
giornaliera di lavoro per vedere 
quanto sia pos.sibile fare in f.ayore 
della lotta del popolo italiano. 

Se questi sono i compiti di lotta 
per · gli impiegati altri se ne pon­
gono P.er lÌ. tecnici di non minore 
importanza e delicatezza. 

Durante gl• ultimi scioperi un certo 
numero di tecnici han fatto blocco 
con i grandi -indutriali i tede:>chi ed 
i fascisti contro gli operai e gli im­
piegati prestandosi a farsi intf'rpre­
ti delle volontà padronali. Questo 
non deve per l'avvenire più r-ipe­
tersi. ìUn buon. lavoro sind.acale e 
politioo sviluppato in questa cate· 
goria deve impedire che si operi 
questo blocco di tradimento tra tec­
nici e padroni collaborazionisti. li 
lavoro sindacale deve difendere 
contro i padroni attraverso l' orga­
nizzazione di {fUesta r.at.;gùria, im­
portantissima ai fini . eUa produzio­
e sociale, il éui rendimento è com­
pletamente dominato dalle necesJ>i­
tà di profitto del capitalista. In ge­
nerale i tecnici sono retribuiti con 
stipendi irrisori nei confronti ùel 
rendimento effettivo prestato; la lo­
ro libertà di lavoro e L'i iniziaL·iva 
troppe volte è ostacolata, oppres·sa 
per non mre offocata da losche in­
gerenze affaristiche; la loro .atti v i­
t1t di 1avoratori è continuamente av­
vilita da miseri Ìegami di dipen-

-d enza quasi servile; questi m o ti vi 
di carattere sindacale pong.ono pun­
ti di incontro con la lotta operaia 
va~o v•luppati ed agitati da 

~ei tecnici che hanno una visione 
più ampia e generale - dei loro lJro­
blemi. A sua volta il lavoro politi­
co deve indurre i tecnici a pen~a­
re che in questo momento qn.ah.i.a­
si forma di attività diretta a raf· 
forzare 1a pro ,·.uzione di <ruanto è 
necessario alla guerra tede:;ca in I­
talia è giudicata come un allo di 
a'to tradimento d.al popolo italiano 
e come tale verrà punito. 

Mille occhi guardano vigilano, 
controllano, giudicano; non è pos i­
bile sperare nella impunità o nella 
generosità popolare. Se i tecnici 
pensano {.on quanto entusiasmo gli 
operai lottano ed affrontano duri 
sacrifici per 1a liberazione ~lei no· 
stro paese e quale apporto risoluti­
vo danno per una p'iù rapida fine 
di qnf,sta tragedia nazionale, essi 
devono sentirsi in continua gara di 
emulaz·ione con loro e tendere, o­
(jilUDO .al suo posto di combattin1en· 
Lo nella fabbrica, alla solidale c.o­
ordinazione degli sforzi. 

Impiegati e tecnici devono sen­
tirs'i mobilitati in questa grande lot· 
ta la quale hà nn presente nella ne-

- ce sità imperiosa di scacciare imme· 
diatamente l'inyasore tede co e òi 
liquidare definitivamente il fasci­
smo, ma il futuro -di essa pone i 
compiti immensi Llella ricostruzio-

. ne i quali, fin da ora si può dir!<>, 
esigono che tutte le forze -produtti­
ve, sane, progressive, si impegnino 
a fondo nella risolooione dei giga n­
teschi problemi per una più degna 
condizione umana del nostro po· 
polo. 



Le fahhrich'e si pre­
parano allo sciopero 

,insurrezionale 
La lotta ini~iala::.i con la settima­

na cù soiopero che va dal l3 a1 16 
dH.: embre non è cessata, anzi si può 
dire che essa sia stat.a la promotri­
ce di 11na Sf:rie di azioni e agi La­
zioni che si 'Sono scatenate dop.<>, e 
che continuano a mantenersi sem· 
pre più vive. 

Le caUJSe? La mancata a p p1ica ·. 
z10ne delle promesse fatte dalia 
coalizione t~jesco,-L:ndUtstriaie·fasci­
sta, e la generale insoddisfazione 
per le effimere concesswni fatte. 

Permangono inoltre Je rivendica· 
zioni di carattere g en~ra1e che non 
furono · sodctisfatte, La mancata li· 
ben1z•one deglfi. operai e ex mem­
bd della Còmm1ssione Interna ar­
restati· precedentemente allo scio­
pero; ra .. doppi-amento dei generi 
tesser-ati; rev1sio:ne dei saLari a pa-

. ghe basse: manovali, donp.e, operai, 
impiegaLi; revis10ne co t timi; aper­
ture Mense e Spacci Aziendali ave 
non ' esistono; pagamento premio 
500 e ~50 lire; pagamtnto gwrnale 
di sciopero ; elevaz·• o ne .salari al 
100% pagato per metà in generi .ali­
mentari; la tessera supplementare a 
tutti i lavoratori e famigliari; paga­
mento indennità u• presenza ,a tutù 
gli-ammalati, ecc. Queste giuste e le­
gittime aspirazioni dell~ masse la­
voratrici non possono non essere 
presenti cos tantemente poichè sono 
la causa del loro malessere. La lot­
ta e l'a•qtazione che si svolge e si 

t> • • • • • 
sviluppa in quest1 g1orru 1n quasi 
tutti gli .stabilimenti è giustis ima. 

Ad aggravare la situazione t..i ,ca­
rattere generale, contr.ibuisce _molt~ 
il modo di regolar.izz.are i diversi 
patti accettati, da fabbrica a fabbri­
ca e dai contrasti esistenti in seuo 
alla coalizione reazionaria. 

E' stata conce sa la tessera prefe­
renziale dei generi alimentari ma 
essa non fu fornita che agli oper.al. 
delle . m .u trie belliche; come se 
gli .altri. non avessero diri~to alla vi­
ta. Inoltre ci sono oper.at che non 
possono utilizzare la tessera pr_efe­
renziale perchè le loro fabbnche 
non sono fornite di Spacci Azien­
dali e i loro industriali non , inten­
dono aprirli (es. la fabbrica Er­
lotti, che pochi giorni .addi~tr~ 
sborsò 1a somma di 4.0'00.000 ~ · I ~r 

se i 1 fascismo ha fàtto ban­
carotta, se anche i . ~iO·_!"ni · ~el 
nazismo sono contata, ncordaa· 
moci sempre che il futuro _de_l 
nostro Paese d·ipende da no1, e 
nelle nostre mani, d.ipend~e ~a 
quello che noi tutti saremo m 
grado dli fare· e . ~he ta_remo, o~· 
gi, pe-r la sua l1beraz10ne defl· 
nitiva. 

re per la ricostruzione del Velodro­
bo Viaorelli, non vuoi affrontare ~a 
spesa t:>di qualche ccn~inai~ di _mi­
gliaia di lire per for~1re ~ suo1 o­
perai Mensa e SpacciO A~1en_dale} . 

Altre manovre contradditone, P~ 
ingannare e .. isorientare gli . oper~I, 
emerrro..no nelle azioni reaz10nane, 
con :li arresti degli operai. I tede­
schi cercano di scaricare 1a respon­
sabilità su industriali e Prefetto. A 
loro volt.a gli 'industriah scaricano 
que _te azio0ni sui tedeschi. Mru;tovre 
disorientatr·ici ma p'resto sfatate 
dagli operai. ~a respo_nsabilità è 
collettiv~ di tutta la cncca reazio· 
naria. , 

In tutta questa anarchia l· i dìs­
sidi, resistenze, contraddizioi, ecc. 
esistenti nel campo nemioo, che 
palesa 1a l'oro comune deb~le.z~a, e 
di fronte alla tenace volonta d1 lot-

. ta delle masse lavoratrici, le forze 
r~zionarie ooilizzate, con alla te-

sta il Brigadiere S.S. Zimmennann, 
tentano di salvarsi col solito ma 
ormai spuntato m eto .. iO fa cista del · 
le due azioni combinate: lusinghe 
e minaccie; entrambi tendenti acl 
affiev()lire é far piegare le masse 
lavoratrici che non voglioiìo sapere 
nè di fascismo, nè di .nazismo, e 
che calpestando gli specchietti per 
le <allodole e sfidanJ o carri armati, 
marciano .a passo accder.ato verso 
lo sciopero insurrezionale di libe­
razione. 

Le ultime settimane sono carat­
Leristi~he per l'applicaziope di que­
sti due metodi:· le promesse del IS·an­
guinario ed .afJamatore Zimmer· 
mann, di liberare i ùetenuti politi­
<:i, di .impedire arresti di operai, 
ecc., si sono trad<>tte in un' ondata 
di 1·eazione cou. la fucilazione di 
dec'me l· i onesti Patrioti operai e 
cittadini; .arrestando numerosi ope.: 
rai e familiari. Ai Commissariati di 
polizì~ •e nelle carceri gli arrestati 
vengono brutalmente seviziat'i e tori' 
L'urati: Contro questa bestiale fero­
cia le masse lavoratrici gridano ad 
àlta v<>ce e all'unanimità: «BA­
STA! E' ORA Dl FARLA FlNI­
i'A! >>. E mentre infierisce la rea­
:tione i carnefici rico0rrono ai so1u1 
maneggi demagogic"j facendo bale­
nare davanti agli <>echi r ella massa 
l ' ultima ipgannevole riserva: La 
sociahzzazione delle industrie, ge­
stite da operai, tecnici ed impiega­
Li, al f1anéo dci capitalisti. 

Ma anche ques ta colonna di ri­
:;erva non troverà ne.ssuna base di 
appoggio, poich~ . è ormai noto .a 
Lutti che il sedicente Governo fa- "' 
scista non è altro che uno stnimeQ~ 
to al serviz'ro l-ell'oppressore tede-
co. 

. La socializzazione delle .fabbriche 
non è che il tentativo di. tr~scinare 
gli operai a riprendere il lavoro e 
produrre ~ mezzi per rafforzare e 

prolungare la guerra di saccheggio 
e d 'oppre sione dei tedesdù. 

Gli operai tecnici ed impiegati 
n<>n si macchieranno mai (. eli m­

. farnia di coHahorare con gli .abor­
Titi nemici ed .aftamalori del po· 
polo. 

1\è lusinghe nè m inaccie, p-osso­
; ·no ormai lermare la marcia ascen­

dente che i Lavoratori banno ini­
ziato. Gli operai. sono abbastanza 

' cosci~nti pel· comprendere che tutte 
le loro rivend·icazioni non potran­
no essere strappate e mantenute che 
a una sola condizione: l ' abbatti­
mento della coaliz1o:ne reazionaria 
hitler o -fa.s cista. 

Le prospettive della lotta L·anno 
garanzia di vittoria .alle masse lavo­
ratrici ma cio non d eve farci tra­
scurare una serja preparazione. Le 
.azioru nngliori durante 1a se ttima­
na d1 sciopero, si riscontrarono in 
quelle ! abbnche dove già e.sistev.a­
no Comitati di Agitauone clande­
stini,. mentre nelle fabbriche dove 
ancora erano in funzione le legali 
Commi ioni Interne si riscontrava· 
no mt.ralci o ostacoli che servirono 
ca freno, ritardando l'entraLa in i­
sc•opero o anticipando Ja r ipresa del 
lavoro, la ciandosi tirare n d tra­
nello •delle promesse degli .indu­
striali e d ei tede.schi, divenen . o in 
tal modo, oosc1enti o no, n-on più 
rappresentanti degLi operai, Ill.a 
strumenti del nemico. 

La gloriosa sè tùmana di sciope­
ro ha messo in risalto le magnifi­
che qualità esistenti fra la massa 
lavoratric~: ordme disciplina verso 
gli organismi virigenli, solidarietà 
e combattività. 

- · Occorre che questi fattori .che 
sconcertarono e fecero .fallire 
piani del -nem'•so siano esaminati, 
corretti ,. o rafforzati al fin e che la 
attrezzatura della lotta sia .all '.altez· 
za delle prossime battagli decisive. 

Il Col.n. Sind. di Milano e P~oyincia 
nella sua riunione ha riconfermato la ie&'uente dichiara­
zione: 

V isto l'inizio e lo svolgersi de~li ultimi avvenimenti nel cam­
po operaio; 

Considerato che gli stessi, nel ]oro eventuale sviluppo, rich~e­
dono la maggi01·e compattezza fra le masse; 

Riaffermata l'assoluta necessità di un 'unica direttiva che sia 
pTeventivamente concertata fxa i vari rappTesentanti dei 
partiti - di massa: comunista, socialista, democratico· · 
cristiano ; 

Stabilisce: all'unai:J.inlità che nessun ordine separato debba 
essere impartit~ e che nessuna iniziativa debba essere in· 
t1~presa senza il preventivo accordo fra i membri del Co­
mitato. 

Questo allo· scopo di dare . all'azione proletaria quel carat­
tere di -concorde compattezza .che iolo conferisce forza e pre· 
stigio all'azi<?ne stessa. 

" La FABBRICA " pubblicando la dichJiarazione àel Comitato Sin­
c:'acale di Milano e Provincia ritiene. che la riaffermata volontà di unità 
d'azione dei . Partiti dì massa.: Comu,nìsta, Socialista e Democratico·cristia· 
JW serva a rimuovere dalJ e loro posizioni attesiste e capitoLiarde tutti 
qu~gli elementi che durante TJe ultim~ grandi agitazioni operaie non ha'TI>­
no voluto marciare . colle masse in lotta, mascherandosi c..li,etro presuntJf.l 
posizioni politiche, da questa . Dichiarazione sindacale apertamente scon· 

. )essa:ta. 

I lavoratori vigilano ~ulla sorte di G. Roveda 
L'arresto di Giovani Roveda ha 

dolorosamete colpito le masse lavo· 
r.atrici. I fascisti~ nemici m<>ctali dei 
lavoratori, sono giubilanti per aver 
privato il m~vimento operaio di u­
no t!ei suoi capi più ~nfluenti ed a­
mati. 

Ma questo arrestQ non può piega­
re la volqntà di (riovanni Rovede, 

che tutto ha sacrificato per servire 
alla causa del proletariato, e tanLo 
meno ,PUÒ arre tare la ~arcia ~el~a 
"forze del lavoro sulla via della li­
berazione dalla -.schiavitù f~1 l'Ìsta. 

Le ~asse lavoratrici vigilano af­
finchè un . nuov~ gr.ande delitto non 
~i oompla: la 'vita tli Giovanni Ro­
veda ì i-aera "i lavoratori! 

Lq~lotfa degli operai 
legnanesi 

Gli operai e le operaie della zo­
na di Legnano, B ll<Sto, Rho sono 
s tati olidali con gli operai Milane­
si nelle grandi agitazioni del m ese 
scorso. A Legnano gli operai l·ella 
Tosi, scesi in lotta per le stes e 
rivendicazioni di Milano, · hanno 
proseguito l' agit.aziQne anche nei 
primi giorni di Genn.aio0. D gioroo 
5 essi attendevano che si desse la 

..rispo.sLa .alla rivendicaziQne avan­
zata che 1 equiparassero le loro 
paghe a quelle degli operai di Mi­
lano, ma l ' ing. SLegags ino si rifiuta-

- v .a Qi ricevere la u elegazione opera· 
ia e; ricercato, si rifugiava nell'in­
fermeria dello stabilimento. 

Raggiunto dagli operai fu invita­
to a provare egli teso se era pos­
sibile rimunerare la fatica di un 
magli,atore con la paga data ilal­
la ditta. L 'atteggiamento provo­
catorio va lui tenuto ecoitò l'indi­
gnazione degli operai che gli som­
ministrarono seduta stante una s'­
lutare lezione. 

La direz'ione fece ricorso imme­
diatamente a i tedeschi che furono 
chiamati nello stabilimento; un 

..buon nucle o di soldati e di S.S. 
giunse a borl: o di .autocarri e, ar: 
mati fino ai denti , entrarono nel 
reparti. Alcuni membri della de­
legazione operai,a e operai e capi­
reparto• presi a caso, in tutto una 
settantina di persone, furono messe 
contro il muro con le mani alzate 
mentre la soldataglia a colpi di 
~oschetto e di pistola infieriva con· 
tro gli oper,ai; vari co-lpi di fucile 
e L'i rivoltella fru·ono sparati per 
intimorii·e gli operai. 

I tedeschi deu~ro ·l'ordine di ri­
cominciare immediatamente il l.avo­
ro, ma gli operai, pur avendo rag­
giunto sotto la minaccia dei mi­
tr.aghatori i loro posti si rifiutaro­
no di lavorare e le macchine, mes· 

• se- in movimento, gìrarono a vuo­
to. Alle or~ 16 gli os taggi furono 
caricati, parte ammanettati e parte 
no, sugli autocarri e trasportati a 
Milano. Fra di eiSSi erano anl,!he due 
ingegneri. Le fabbriche tessili d~ 
Legnano , venute a conoscenz_a dei 
fatti della Tosi, fermavano lmme­
diatamente il lavoro per sohdarie­
tà, e nella fabbrica Agosti veniva­
no- arrestati due uomini e una don-

E' vano discutere, oggi, su 
quello che s~rà la no~tra Pa· 
tria domani, se ogga ste~, 
mentre il tedesco calpesta 11 
suolo sacro deHa Patria, noi 
siamo incapaci di levarci in 
piedi tutti, di affrontare il com~ 
battimento per annientare 1 

traditori tasc'isti e schiacciare 
l'hitlerrsmo. 

na; _quest' ultima più tardi fu rila­
sciata . 

Alla clas e operaia di Legnano, 
come .a Milano e nell' Italia setten­
trional~ in genere, si pon e con ur­
genza la necessità di un vas_to ~o.­
vimento di protesta e di so0hdanéta 
per gli opera'i arrestati affinchè . es­
si vengano immediatamente rila· 
sciat:i . 

Non solamente le concessioni so­
no irrisorie di fronte alle r ichieste 
avanzate dagli opet·ai', ma la repres­
sione te esca e fasci ta, favorita da­
gli industriali, ha fatto con ques ti 
metodi chiaramente capire che non 
ii intende fare nessuna so tanziale 
concessione. 

Quel farabutto di Zimmermann 
imparerà ben presto di quale stof­
fa siano gli operai d'Italia e come 
es i anno lottare quando 'i tratta 
di salvare i fratelli 'e se stessi dalle 
çinfie degli odiati ~guzzin.i. 



CORRISPONDENZlE D~ FABBRICÀ 
Off. Generale di Riparazioni A. T. M. 
Rivendicazioni; 

l. - Le 18 lire di presenza di 
cui l'ultimo decreto e L. 4,60 corri­
sposte dall'Azienda Tranviaria fm 
dal 21 aprile scorso anno sieno 
compenetrate nella paga per poter 
essere oorrisposte anche nel perio­
do di assenze per malattia, infortu­
nio, ferie ecc. 

2. - Sul totale tl i detta cifra sia 
corrispost-o ·il 30 % .. 

3. - Che venga abolita la tassa 
di ricchez~ mobtle. 

4. - Abolizione dei tre giorni di 
carenza (senza paga) nei casi di 
malattia, infortunio; ma corrispo­
eta dal primo giorno. 

5. - Che siano resi decenLi e 
sufficienti refettori, sp·ecie nei L·e­
positi e rimesse; sia -più abbondan­
te e condito· il pasto e rlpristlno 
Jel secondo piatto. 

6. - Aumento della razione di 
viveri nella seguente .misura: gr. 
400 di pane per tutti, .250 ai fami­
gliari e persone a carico e ptr 
giorno; che la tessera preferenziale 
rappre;senti un effettivo aumento di 
irassi ecc. e non parte :integrante. 

7. - Agli impiegati, che hanno 
solo 150 gr. di pane, venga raddop­
piata la razione oome pure a1 loro 
famigliari. 

8. - Costituzione im!DJ!diata di 
uno spaccio azien .. . ale. 

9. - Le 500 lire di gratifica non 
si..ano incluse nelle 192 ore. _ 

l()l. - Sollecitare la· distribuzione 
degli abiti da lavoro (da -oltre un 
anno si attendono) e di un pa.io di 
scarpe. 

La corrispondenza a.'ell' Azienda 
Tranviaria apre la via alla colla bo ­
razione di questa importante cale· 
goria alla " Fabbrica ". _ 

l problemi ·Ìn essa posti devono 
essere risolti sul wrr.eno della lot­
ta sul terrf'nn dtlla soli.1ari:rù -cot! 
t~ i lavo;atori. 

La " Fabbrica " · esprime la cer­
tezza che i tr:anvierri sapranno su p e· 
rare la crisi di debolezza che. ha 
impedito aN.a loro categona ai ve· 
der~i affiancata aUe schif!Te glorio· 
sa dei wro fratelli lavoratori com· 
battenti per il pane e ta libertà. 

Ma per fare questo è necessario 
organizzarsi, formare in ogni rimes­
sa Comitati d~ Agitazione clande· 
s'bini e soprattutto ,spazzar.e il ter · 
reno dal!e carogne coldab,vrawoni­
stJe, e capitolarde che con la loro ne · 
fanda opera hanno impedito lo svi· 
luppo dello sciopero, portando la 
disgregazione e il tra,dimento in se· 
no alla categoria. 

Corriere della Sera. Alcu-
ni lacchè della Direzione pre­
tendono di presentarsi .ai lavora­
tori del Corriere come i loro tute­
latori. -Infatti durante Pultimo scio.:. 
pero essi hanno fatto il giuoco dei 
nazi-fascisti . e dei capitalisti, sabo­
tando lo sciopero e l 'unità di lot­
ta per le sacrosante rivendicazioni 
degli interessi delle masse lavora­
trici. 

Costoro si sono assunti l'incari­
co anche della Commissione Inter­
na, tJiventando cosi gli strumenti 
dei nazi-fascisti. La loro opEra è già 
incoiJlÌilciata; appoggian~ la tesi c 
l~ scruse clelia Direzione, quando 
questa ha portato il pr·ezzo della 
Mensa da L. 3 a L. 6. 

Operai, vi inviti..amo a diffidare 
di que ti fascisti travestiti di a­
gnelli. Essi sono degli antl-pa­
trioti! 

Saronno l. F. - Ancora una voi 
ta i fascisti hanno tentato convali­
dare la loro po&i.z.im1e indicendo 
nuove elezioni per la omm:issio­
ne Interna. 

Que ta volta complici i soliti 3 o 
4 individui che non vogliono sa­
perne di abbandonare il oomo o 
sgabuzzino che la Direzione ha 
me so .a loro disposizione; furono 
distnbuite se. hede già compilate 
coi nomi dei candidati. Ma Vesito 
fu ugualmente , dis.astrooo. Solo il 
15% ui schede valide e solo il 10% 
di vot:i al primo detto. Se dopo 
questo vot{) le solite facce di bron­
zo non si sentono e autoraLe non 
sappiamo .cosa ci voglia per questa 
gente. 

Esito votazione Comml-Ssione: 
Forza (Operai) N. 1300 
Votanti >) 377 
Schede valide >> 181 
Schede nulle >) 196 

Manifattura Lombar-a, Origgio 
(Saronno) 4-l-944. - Alle ore 8,30 
Lutti gli operai entr,avano in iscio ' 
pero reclaman Li o il trattamento eco· 
nomico promesso. Nel pomeriggio 
in eguito al tentativo di riprende­
re il 1av,oro da parte di alcuni pl}.­
Vidi le donne vi si opponevano, mi­
nacciandoli, fino a _ (l{lrli desis tere. 

Il giorno 7 verso le ore 16,45, lo 
. stabil'lmento fu ciroondato da tru_p­
pe te esche e militi fascisti in di­

·VÌsa tedesca. Armati, penetrarono 
nei reparti e si die t'ero a malmena­
re gli operai, che non volevcano -

• saperne di riprendere il lavoro, con 
le mani e coi moschetti. Non òu­
scendo neppure così nel loro inten­
to di far cessare la resistenz.a degli 
operai, minacciarono, a mezzo del- _ 
l'alto parlante, t~ sparare. Sov.rastò 
il tumulto la voce di una gluYane 
animosa che gridò: « Abbiamo fa­
me: lavoreremo quando avrem~) da 
mangiare; e quanto ci p t: Ua di di­
ritto nostro >). 

Fu · afferrata brutalmente, dalla 
sbirraglia che voleva trascinarla 
via, ma la sua energica reazione, 
appoggiata da tutti gli operai, la 

•. alvò e g.~i sgh(!:rri parti •·Òno fQ 
mnlando oscure minaccie e roden­
dosi di rabbia impotente. Alle bra­
ve operaie e alla giovane fiera e 
decisa il compiacimento dei com­
pagni-. 

Chimica Montecatini, Linate, 1-
1-19.44. _:_ Gli operai hanno sciope­
rato per -5 giorni chiedendo ella Di 
re;zione, oondizioni di vita p1ù tol 
lerabili. Questa anzicbè asco_ tare le 
giuste lamentele t·ei propd dipen, 
denti, faceva intervenire i tedeschi 
adducendo che lo scioper-o aveva 
sfondo politi.co e non economico. 

Questi con l'atavioa brutalità, oo­
stringèvano gli operai ~l lavoro. 
enza dare loro nemmeno la possi­

bilità di oonsum.an; il magro pasto 
di mezzogiorno. · 

Alfa- Romeo, lvklzo. - 11 cav. 
Zamhoni, si è fauo premura di pre­
parare una specie di lista nera, ooi 
nomi degli -operai che, nelle re.cen · 
t-i agitazioni, hanno preso l.a p,a­
rola ·a sostegno delle loro urgenti 
necESSità. 

Sa almeno, il Cav. Zambon! , di 
non essere 'solo a pr-eparare tali li­
ste? 

Brown oBveri. - Il tentativo di 
creare una Commissione :.i Fabbri­
ca, accreditata presso i Sindacati 
fascisti, ha :avuto per risultato di 
r.acoogli~re 230 voti su un totale di 
circa 3·000 operai dipendenti. 

Lettera d'un gruppo di ope­
raie ad un clistaccamento 

A voi Partigiani: 

E _p-erchè « Partigiani »? non sa­
rebbe più giusto chiamarvi Patrio­
ti? Sì, voi soli avete il diritto di 
esiere chiamati così'. Voi che af-

frontate ogni sacrificio, ogni priva­
zione p'Ur di non combattere a fian­
oo dei veri nemici dell'Italia; voi 
che siete pronti a combattere, e 
combattete, già, per la ricostruzione 
della nostra bella Italia; di questa 
nostra cara e martoriata halia cl1e 
un esiguo numero' L'i ribaldi, <;a· 
pegg·iato da un autentico negriero, 
ha distrutta e dis·onorata. Voi che 
non temete il piombo tedesoo e 
~Ilo dei suoi degni compari, si e- · 
te i soli meritevoli d'essere chla­
m,ati Patrioti. 

Noi , yi ammiriamo! Vi ,amnùria­
mo per il vostl"o ooraggl.o; vi .am­
miriamo perchè non avete esitato 
U.n istante ad abbandonare mogli, 
spose, sorelle, figli e fi , ·~anzate per 
una causa che è di tutti gli Italia­
ni ; perchè avete dnunciato .alle co­
modità e ·ai piaceri delle città per 
affrontare i disagi delle montagne, 

: ove s·i temprano fisico e fede. 
Per darvi una prova tan~bile del­

la nostra ammir.az.i<me ,abb.i,amo 
pensal!o di organizzarci anche noi 
come fe·cero in altri stabilimenti per 
dare pure noi ,il , nostro modesto J 

contributo alla giusta causa e pEr · 
meritare sempre più la vostra sti­
ma. 

Per ora siama un piccolo nume­
ro, ma presto diverremo « tutte )), 
perchè in ogni donna nella quale 

SOTTOSCRIZIONE PER LA 
"FABBRICA" 

Totale precedente r.. 35.024,50 
Un socialista indu.striale .soo,-
I•uori i tedéschi 
Morte ai fascisti 
::-.liguarda 
Gianiranco 
Gruppo Innocenti 

, » 
» 

rooo,­
roo,-
zoo,­
roo,-
652,-

Un ~ruP . Operai : Vittorio Veneto lOO,­
Stip. III versamento 
Teodosio 
A mezzo n. 
S. G. 
CX:chip di :\losca 
Gruppo di l'orta Yenezia 
Zola 
F. K. L. 
Un tornitore di Sesto 
c: s. 
Bisbetica domata 
I>cr la fede F. l:l. 
l\L l\L 
="osler 
Gallina 
t)cchialina 
Reparti T. R B. 
J,eg:fami F. 
T. B. l' . 1\I. 
Raccolta d'un cri:;piuo 
Yislarini 
'.l'. G. opera1 
A. C. 
howurc 
Artigiano »; 

urtles 
Due collette 
).;, N. 
F. R. 
t.ruppo :\Iontatori Cristoforo 
S. A. 1\I. G. 
Gruppo T, llusto 
Gruppo 'n. Busto 

Gruppo Bossi 
Comp. ·e siwpatizz. di C. M. " 
Uperai l'. 
BI Otti 
Ratin 
F A. calzolaio 
T~e montatori 
P. Viva la libert.:t • ' 
Azz. 
Angioletto 
V az. 
R. E. \i va Stalin 
R. G. tranciatore 
A. C. 
Silvio 

ss,-
so,-
5o,-
ro,...,-

300,­
ruoo,­

go,­
rooo,­

zo,­
Iuo,-
153,-
65;-­
ro,-
6,-

14,­
ò,-

28,­
uo,so 
IJ6,-
50,-
8o,-
8s,-

200.­
so,­
ro,-
40,-
20,-­
r&,­
rs,-

270,-
250,­
roo.­
'235.-

200,­
IOI,-

25,-
50,.10 
25,-
JO,-

200,­

ro,­
s,­

Ioo,-
52,­
s.-
5,'­

so,-

batte un cuore it,aliano non può che 
odiare l'oppressore tedesco e quei 
pochi fascisti che anco.ra insisLono a 
recitare la macabra commedia, e 
sentire un ·affetto fraterno per voi 
che lottate e vi sacrificate per la 
vostr•a e la nostra libertà. 

Vi timiamo e vi siamo vicine · 
Un gruppo di operaie del­
la fabbrica X. 

Le nostre domte lavoratrici Pongono 
sul taPPeto la u q~estione Jenunin'ile ·,, 
Dq vere proletarie d.'avangua.rdia esse 
sono scese in lotta decise a dije11dere i 
loro d.iritti. sPesso superando gli stessi 
oPerai in slancio e sPirito di i11izittfiva. 

In dive1·se grancLi fabbriche già. sono 
sorti ''·grupp; di difesa nazionale" Per 
l aiuto ai IIOJitri eroici combatte11fi Par­
tigiani e Garibaldini. 

Qualche r;osa è già stato /atto, ma 
troPPo Poco Per il momento i11 cui tri­
viamo. Questi gruppi devono raPidamcll. 
te moUiPlica1si, ogni do111ut deve sellti­
n: l'orgoglio di appartenere ad. un "zrup­
Po" di a11er /atto qualche cosa, di aver 
contribuito in qualche modo ad alimen­
tare la lotta . di liberazione, ad allevi<t­
re le sofferenze d.eUe 11ittime de/lq- fe-
rocia llitlerO"fascista. • 

l t> ogtti "Comitato di Agitazione" Lli 
Ja&brica in cui 11i è maestra11za /em­
lllillile, Le donne dC'Vono essere raPP1'é· 
scntate. 1\"csslltiO m eglio di esse con la 
loro P1·esenza attiva e risol~tta, Può im­
postare e risolve re i loro Problemi. 

Pubblicanc{o q1lesta ",lettera '~ d,el 
gnbPPo di oPerai~J "JSCI<RA" la "Fah­
IJrica" 1'ivolge wz Plauso alla iniziati. 
va, ed invita le domw lavoratrici a se­
zuire l'esempio delle loro a1-dime11tose 
comPasrne. 

Operai Aeronautica V. 
Gruppa operai Breda 
\i\a il ::-.lipro 
Viva Stalin 
Compagni O. l\I. 
L'uomo che ride 
Fi2-lio di Prometeo 
Pia 
Il Parti2'iano 
Fi~lio del Sole 
Aù~usto 
Pietro 
Tehcran 
Domani noslro 
S. C. Milano GAP 
Grosso P. 
GruJ>po tipo2'rafi 
Gruppa GAP 
Gruppo C. 
Gruppo L. 
Lun~o e Grosso 
Aurora Rossa 

B. 
R. A. I. 
T, 
F. P. 
L. N. L 

Gruppo -~. C. l\L 

Gli operai d 'Jnuocrnti dopo 
lo sciopero 

Baldo 
Picche per la Fabbrica 
Ing. Fiamma 
:;..;iguarda 
~ore 

l 'na proletaria 
G'ruppo C. 
C. B. Cinisello 
Due C . .B. offidn<" l'. 
Gruppo C. Z. 
Un ex fascista 
Un lavoralore 
L;n eompa~no 
Gruppo B. 
Stella Rossa 
G. O. G. 26o 
Sconosciuto 
F . l\L 
IV. IV. 
Donne della Combriccola 
C L. IJ volte più 5 
Gruppo intellettuali perchè Ja 

libertà risor2'a " 
Enrico Vetro 
I cr l!;. R. dona ~utt~ 
Del a 
1G L. 
Alto 
Cuoio 
A mezzo Crc-.~sc: 
Due cugini 

Soo,-
195,­
r6s,-
24,­

rso,­
roo,-
50,-
50,­
so,-
20,­
ro,­
ro,-
8o,-

soo,­
roo,­
'2o,­
Bs,-
50,-

257.-
50,-

100,­
zoo,-. 

326,-
102,-
166,­
SJO,-
40,-

II6j,-
50,­

I00,--
2001-

rso,-
50,-
50,-
59,-
2s,-- .. 
2.),-

22,50 
25,­
IO,":;-­

rs,­
JO,-
6o,­
I2,su 
12,50 
15,-

10,-
II5,-. 
130;-

IOOQ.­

!00,-
120,­
roo,­
soo,­
ro2,~ 

40,-
50,-
20,-

Carla 2 ,­

ro,-
2._i_0,-

8s,-
150 ,­
ro,­

IJ7,-
2S,-
50,-

278,-

• Gruppo O, l\f. C. 115.--
170,­
roo,-

1\f. 
Operai Pirclli 
B. T. e c_ 
L. B. Pepino 
D,ue· entusiasti Eseròto Ro5so 
Legnami'/ F. 
Entusiasti Unità Proletaria 
Gmppo C. A. 
Gruppo N. 29 
Un Pirlo 
Sempre con fede 
Simpatizzante di Milano 
Per la liberazione 
V_ Rossa per Fed~ Slampa 
43 
A mezzo 1\larco 
Per la Fabbrica 
Per la Fabbrica 
Baia 

20,-
145.-

10 0:J,­

lS.OOO,­
r.ooo,­

roo,-
1240,-
200,-
662,-
6o,-

S. c. e C. per Gap 
S. C, per i Gap 
Rosso per P. 
Per .Nostra 
Riscossa Ros~;a 
s. c. 
Rosso 
Anonimo 
Borsa 
Rosso 
Uno dei Cui!ini 
P in 
Il cantante 
Gruppo ~. 6 
B. P. 8 
Per giungere presto 

democrazia 

IIOO,­

St-
6os,- · 
so.­

Izo,­
;; roo,-

400,-

alla ~ramde 

» 1470,­
ro,­
so,­
:t,o,-
12,-

100.-

2000.-

Totàlc L. 78.719,6u 

Il comp~to ~eli' avan1uardia proletaria è di dirigere la lotta 


